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RIGASSIFICATORE: TRASBORDATI 156.000 
METRI CUBI DI GAS 
 

La società OLT Offshore LNG 
Toscana comunica che in data 6 
dicembre 2016 si sono concluse 
con successo le operazioni di 
scarico di gas naturale liquefatto 
(GNL) presso lʼimpianto di 
rigassificazione “FSRU Toscana”. 
Circa 105.000 Mcliq di GNL 
sono stati scaricati dalla nave 
metaniera “WilPride”, con 
capacità pari a 156.000 metri 
cubi. 
Il gas, stoccato presso i serbatoi 

del Terminale FSRU Toscana, resterà a disposizione fino al 31 marzo 2017.“Tutte le operazioni – 
ha commentato lʼazienda – si sono svolte in modo estremamente positivo, grazie allʼaffidabilità 
dellʼimpianto e del nostro team di lavoro. È importante, in tale ottica, rilevare che il nostro 
Terminale si sta sempre più affermando sul mercato; abbiamo ricevuto GNL da terminali di 
esportazione in rappresentanza di diversi paesi del mondo: Qatar, Nigeria, Perù, Norvegia e da 
ultimo Stati Uniti che ha scelto FSRU Toscana per il suo primo carico in Italia. Una diversificazione 
molto ampia che rafforza, altresì, le garanzie offerte dal Terminale OLT in termini di sicurezza 
degli approvvigionamenti”. 

La società OLT Offshore LNG Toscana ha offerto il servizio di Peak Shaving per il quarto anno 
consecutivo. Il Peak Shaving è una delle misure di emergenza stabilite con Decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico, nellʼambito del “Piano di Emergenza” per fronteggiare particolari 
situazioni sfavorevoli per il sistema nazionale del gas, che potranno verificarsi nel periodo 
invernale dellʼAnno Termico 2016/2017, e garantire la sicurezza del Sistema Gas Italia. In caso di 
emergenza, tale servizio permetterebbe, a partire dal 1° gennaio 2017 fino al 31 marzo 2017, di 
immettere, con breve preavviso, gas in rete – precedentemente scaricato e stoccato nei serbatoi 
del Terminale – per far fronte a esigenze di richiesta di punta del sistema gas per un periodo 
limitato di tempo. 
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SCARICATO ALL'OLT DI LIVORNO GAS PER 
LE EMERGENZE 
 

Si sono concluse le operazioni di 
scarico di gas naturale liquefatto 
(Gnl) proveniente dagli Stati 
Uniti presso l'impianto di 
rigassificazione Fsru Toscana di 
Livorno. Lo annuncia la società 
Olt offshore Lng che spiega che 
l'operazione fa seguito alla gara 
indetta dalla Olt, nell'ambito 
della procedura per il servizio di 
Peak Shaving aggiudicata lo 

scorso 28 ottobre. Si tratta di una misura di emergenza per fronteggiare particolari situazioni 
sfavorevoli per il sistema nazionale del gas, che potranno verificarsi nel periodo invernale 
dell'anno termico 2016/2017. Il gas, stoccato nei terminal a largo di Livorno e Pisa, resterà a 
disposizione fino al 31 marzo 2017.  

«Tutte le operazioni - ha commentato l'azienda - si sono svolte in modo estremamente positivo, 
grazie all'affidabilità dell'impianto e del nostro team di lavoro. È importante, in tale ottica, rilevare 
che il nostro Terminale si sta sempre più affermando sul mercato; abbiamo ricevuto gnl da 
terminali di esportazione in rappresentanza di diversi paesi del mondo: Qatar, Nigeria, Perù, 
Norvegia e da ultimo Stati Uniti che ha scelto Fsru Toscana per il suo primo carico in Italia. Una 
diversificazione molto ampia che rafforza, altresì, le garanzie offerte dal Terminale Olt in termini di 
sicurezza degli approvvigionamenti». 

Olt Offshore Lng Toscana è una società partecipata da Gruppo Iren (49,07%), Uniper Global 
Commodities - (48,24%) e Golar Lng (2,69%): detiene la proprietà e la gestione commerciale del 
terminale galleggiante di rigassificazione "Fsru Toscana", ormeggiato a circa 22 chilometri al 
largo delle coste tra Livorno e Pisa.  

 

 



10-12-2016 La Gazzetta Marittima  

 

 1 di 1 

 



09-12-2016 Quotidiano Energia 

 

 1 di 1 

 



09-12-2016 MF 

 

 1 di 1 

 



09-12-2016 Il Messaggero Marittimo 

 

 1 di 1 

 

 



08-12-2016 Staffetta Quotidiana  

 

 1 di 1 

 



08-12-2016 La Nazione - Livorno 

 

 1 di 1 

 



08-12-2016 Market Insight  

 

 1 di 1 

IREN – ARRIVATA LA PRIMA NAVE CON IL 
GNL USA NEL TERMINALE OLT 
 

Ieri, si sono concluse positivamente le operazioni di scarico del Gas naturale liquefatto (Gnl) 
proveniente dagli Stati Uniti presso lʼimpianto di rigassificazione Fsru Toscana di Livorno di 
proprietà di OLT Offshore LNG Toscana. 

Si tratta della prima consegna di Gnl in arrivo dʼoltre Atlantico in Italia e la terza in Europa, 
nellʼambito della gara indetta dalla stessa OLT per i servizi di Peak Shaving che si è aggiudicata 
Uniper lo scorso lo scorso 28 ottobre. 

Il carico, arrivato ieri, conta 105mila metri cubi di Gnl proveniente dalla Louisiana, che 
corrispondono a circa 63 milioni di metri cubi di gas naturale, sufficienti a soddisfare i consumi di 
50mila abitanti per un anno. Lʼoperazione è stata fatta per fronteggiare situazioni di emergenza 
per il sistema nazionale del gas che potrebbero verificarsi a partire dal prossimo gennaio, 
pertanto il gas stoccato nel terminale galleggiante, ormeggiato a circa 22 km al largo delle coste 
tra Livorno e Pisa, resterà a disposizione fino al 31 marzo 2017. 

Ricordiamo che OLT Offshore LNG Toscana è partecipata da Iren (49,07%), Uniper Global 
Commodities (48,24%) e Golar LNG (2,69%). 

Alle ore 12:00, i titoli Iren sono in lieve flessione (-0,4%) rispetto alla chiusura di ieri, 
sostanzialmente in linea con lʼandamento del Ftse Italia Servizi Pubblici. 
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PRIMO CARICO DI GNL DAGLI USA PER LA 
FSRU TOSCANA 
IL RIFORNIMENTO DEI 105.000 MC SI INSERISCE NEL SERVIZIO DI PEAK 
SHAVING GARANTITO ANCHE QUESTʼANNO DAL TERMINAL  

Dopo Nigeria, Perù, Norvegia e 
anche Qatar, la FSRU Toscana ha 
aggiunto da poco anche gli Stati 
Uniti alla lista di paesi da cui ha 
ricevuto approvvigionamenti di 
LNG. 

Lʼimpianto di rigassificazione 
gestito dalla società OLT 
Offshore LNG Toscana ha infatti 
concluso ieri 6 dicembre le 
operazioni di scarico di 105.000 
metri cubi di GNL (pari a 

156.000 metri cubi in stato gassoso), arrivati a ʻbordoʼ della WilPride, nave metaniera della flotta 
di Awilco con portata lorda di 87.750 tonnellate. 

Il carico, proveniente dagli USA, è stato ricevuto a seguito della gara indetta da OLT per il servizio 
di Peak Shaving, offerto dalla società per il quarto anno consecutivo. Il gas, stoccato nei serbatoi 
della FSRU Toscana, resterà a disposizione fino al 31 marzo 2017; nel frattempo il terminal 
comunque garantirà la sua offerta di capacità di rigassificazione. 

“Il nostro terminale si sta sempre più affermando sul mercato” ha rilevato la società, sottolineando 
poi come, grazie alla ricezione del primo carico di LNG di provenienza statunitense mai arrivato in 
Italia, questo oggi possa contare su  “una diversificazione molto ampia” che ne rafforza le garanzie 
offerte in termini di sicurezza degli approvvigionamenti. 

Il Peak Shaving, come noto, è una delle misure di emergenza stabilite nellʼambito del Piano di 
Emergenza per fronteggiare eventuali situazioni sfavorevoli per il sistema nazionale del gas, che 
potranno verificarsi nel periodo invernale dell'Anno Termico 2016/2017, al fine di fornire la 
sicurezza del ʻsistema Gas Italiaʼ. In caso di emergenza il servizio permetterebbe, a partire dal 1° 
gennaio 2017 al 31 marzo, di poter immettere gas (precedentemente scaricato e stoccato nel 
terminal) in rete con breve preavviso, in modo da fronteggiare  eventuali picchi di richieste. 
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UN NUOVO PONTE SULL'ARNO 
RIPRESI I LAVORI DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL 
PONTE SU VIA LIVORNESE. VIABILITÀ GARANTITA CON UNA 
STRADA ALTERNATIVA REALIZZATA PER L ʼOCCASIONE. 

PISA — Sono ripartit i  nei giorni 
scorsi i  lavori al l ʼInci le, 
lʼinfrastruttura che permetterà di 
ripristinare il collegamento fluviale tra 
lʼArno e il canale dei Navicelli che fu 
distrutto con i bombardamenti del 
1943.  

Lʼopera aprirà nuove prospettive per la 
nautica (circuito tra i cantieri sui 
Navicelli, i rimessaggi sullʼArno, il porto 
di Boccadarno, il porto di Livorno), per il 
turismo (escursioni in battello, attrattività 

per i crocieristi che arrivano al porto di Livorno, metropolitana dʼacqua) e per lʼambiente 
(maggiore ossigenazione dellʼacqua e riqualificazione dei canali) 

Per terminare lʼintervento manca lʼultima realizzazione: la demolizione dellʼattuale ponte su via 
Livornese e la creazione di un ponte più elevato, per permettere alle imbarcazioni di transitare 
sotto. Sarà dotato di pista ciclabile, inserita nel progetto di collegamento ciclabile dalla città al 
mare che vede già realizzato il tratto dal centro di Pisa a ville urbane a Porta a Mare. Il motivo 
della temporanea sospensione dei lavori è che rispetto allʼipotesi iniziale il progetto del nuovo 
ponte è stato rivisto e migliorato con lʼallontanamento della struttura dalle abitazioni. Approvato 
i l  nuovo progetto, i l  cantiere è r ipartito: f ine dei lavori prevista per maggio 2017. 

Sempre garantita la viabilità alternativa – Fino alla fine dei lavori il ponte sarà chiuso, ma la 
viabilità è garantita grazie alla strada realizzata sul terrapieno che passa tra il ponte e il canale dei 
Navicelli: giovedì la realizzazione della segnaletica orizzontale e poi questa via alternativa sarà 
aperta al traffico. 

I  lavori già effettuati comprendono la rimozione dei fanghi di dragaggio, la bonifica del 
canale, la rimozione della vecchia “ghigliottina” e la manutenzione e il ripristino delle funzionalità 
del ponte girevole. La realizzazione dei muri di imbocco del Canale e della soletta di fondo. 
Lʼescavazione dello sbocco sullʼArno, l'installazione di tutte le Porte Vinciane all'interno del canale, 
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le due concate di navigazione, le operazioni di collaudo statico della porta arginale e dei panconi, 
nonché la realizzazione della massicciata arginale a protezione idraulica dello sbocco. 

Il progetto dellʼapertura dellʼIncile rientra nellʼambito dellʼaccordo sottoscritto tra la società Olt 
Offshore Lng Toscana, la Provincia e il Comune di Pisa. 
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